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Stramilano a forti tinte azzurre  

Ottimo secondo posto di Andrea Lalli che ha dato 

vita ad un testa a testa emozionante con l’etiope Jacob Yarso Kintra, vincitore della 41.edizione 

della gara. La vittoria al femminile è andata a Valeria Straneo, seguita dalla palermitana Anna 

Incerti e da Marcella Mancini. Tra i messinesi in evidenza De Caro e Moio.  

Un’edizione da record per la Stramilano. L’atteso appuntamento podistico nel capoluogo lombardo 

ha fatto registrare il boom di presenze e di prestazioni. Gli atleti (oltre 50.000 per le prove 

“popolari”) hanno percorso domenica la città chiusa al traffico. Il sindaco Pisapia non ha preso parte 

alla corsa ma ha dato per la prima volta il via alla gara sparando il tradizionale colpo di cannone in 

piazza Duomo. 

Dopo la 10 km e la Stramilanina è stata volta dell’entusiasmante partenza da Piazza Castello per i 

circa 6.000 partecipanti della Stramilano Agonistica Internazionale. I migliori fondisti del mondo si 

sono misurati sul velocissimo tracciato di 21, 097 km. Sugli scudi gli azzurri, con l’ottimo secondo 

posto di Andrea Lalli, che ha battuto il suo record personale di 1.02’62’’, fermando il cronometro a 

1.01’11’’. Lalli ha dato vita ad un testa a testa emozionante con l’etiope Jacob Yarso Kintra,  

impostosi al primo posto con il tempo di 1.01’07’’. Terzo il kenyano Kiprop Limo, giunto al 

traguardo in 1.02’30’’. Era dal 2006 che un italiano non saliva sul podio della Stramilano: l’ultimo a 

farlo era stato l’olimpionico Stefano Baldini, sul gradino più basso nel 2006. 

Grandissima performance per i nostri colori anche al femminile. La vittoria è andata infatti a 

Valeria Straneo, che ha concluso le fatiche in 1.08’48’’, seguita dalla seconda classificata, la 

palermitana Anna Incerti (1.10’36’’) e da Marcella Mancini, terza con 1.15’31’’. Si ripete, quindi, il 

verdetto già emerso un mese fa alla RomaOstia dove l’alessandrina si era laureata campionessa 

italiana di mezza maratona in 1h07:46 (crono non ratificabile come primato nazionale per le ben 

note caratteristiche del percorso) a fronte dell’1h08:18 ottenuto dalla siciliana delle Fiamme 

Azzurre. All’arrivo all’Arena Civica, aperta a tutti fin dalle prime ore del mattino, medaglie, 

gadgets, musica ed un ricco ristoro hanno fatto da corollario alle premiazioni delle varie categorie di 

vincitori. 

I MESSINESI ALLA STRAMILANO – Alla Stramilano anche un buon numero di atleti 

appartenenti alle società messinesi. Trentaquattresimo Francesco De Caro che ha fermato il 

cronometro a 1h12:08. Altra buona prestazione, dunque, per l’atleta dell’Indomita Torregrotta dopo 

il secondo posto alla “2^ Royal Half Marathon” di Torino quando era riuscito a stabilire un tempo 

di poco inferiore rispetto a quello di ieri. Tra i primi 100 anche Demetrio Moio dell’Atletica 

Villafranca, giunto 93esimo in 1h16:41. Poi Francesco Midili (Athlon San Giorgio) in 1h26:27 e 
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William Barbera (Marathon Club Taormina) in 1h30:38. A seguire, Pippo Merlino e Gaetano 

Ammendolia della Podistica che hanno chiuso la gara con il tempo di 1h35:18, Giovanni Caselli, 

sempre della Podistica, con il record personale di 1h40:34, Giancarlo Calleri (Indomita Torregrotta) 

1h40:53, David Anastasi (Stilelibero) 1h43:33, Pietro Nastasi (Indomita Torregrotta) 1h44:08, 

Francesco Forcina (Podistica) 1h44:09, Antonino Bongiovanni (Athlon San Giorgio) 1h47:55, 

Nicola Molino (Indomita Torregrotta) 1h48:40, Carmelo Romeo (Podistica) 1h49:10, Antonino 

Basile (Indomita Torregrotta) 1h49:49, Antonio Donia (Indomita Torregrotta) 1h50:09, Giovanni 

Russo (Podistica) 1h51:51, Vincenzo Scarcella (Fidippide) 1h52:34, Giuseppe Torre (Athlon San 

Giorgio) 1h52:42, Gianfranco Dragotto (Indomita Torregrotta) 1h:57:20, Francesco Puglisi 

(Indomita Torregrotta) 2h00:29, Eugenio Bettino (Proform) 2h03:45, Claudio Lo Presti (Indomita 

Torregrotta) 2h04:16, Pasquale Amico (Indomita Torregrotta) 2h06:36, Giovanni Romeo (Indomita 

Torregrotta) 2h16:09; Giuseppe Forestieri (Indomita Torregrotta) 2h23:39; Giovanni Bombaci 

(Indomita Torregrotta) 2h26:28. 

Ordine d’arrivo  
Uomini: 1. Jacob Yarso Kintra (ETH) 1h01:07, 2. Andrea Lalli (Fiamme Gialle) 1h01:11, 3. Kiprop 

Limo (KEN) 1h02:30, 4. Geoffrey N. Gikuni (KEN) 1h03:15, 5. Alexey Reunkov (RUS) 1h04:14, 

6. Martin K. Torotich (UGA) 1h05:26, 7. Giovanni Auciello (SM Esercito DAR) 1h05:40, 8. Denis 

Curzi (Carabinieri) 1h05:42, 9. Daniele Caimmi (Fiamme Gialle) 1h05:51, 10. Paolo Finesso 

(Ginnastica Comense 1872) 1h06:20. 

Donne: 1. Valeria Straneo (Runner Team 99) 1h08:48, 2. Anna Incerti (Fiamme Azzurre) 1h10:36, 

3. Marcella Mancini (Runner Team 99) 1h15:31, 4. Elisa Stefani (Fanfulla Lodigiana) 1h15:46, 5. 

Elisa Cesari (Esercito Sport & Giovani) 1h17:09, 6. Irene Antola (Atl. Livorno) 1h18:38, 7. Therese 

Nordstrom (SWE) 1h18:56, 8. Claudia Gelsomino (Atl. Palzola) 1h20:14, 9. Elisa Gabrielli 

(Brugnera Friulintagli) 1h23:58, 10. Donatella Vinci (Road Runners Club Milano) 1h24:02 

 


